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Ton Dur Tli.ittK era uno 

di quei \ incili dal volto mi
sterioso e profondo che — 
qualunque sia la loro storia 
e qualunque aspetto fisico 
rthluano — assumono con gli 
anni un'aria di secolare sag
gezza. 1/lm incontrato una 
\o l la ad Hanoi, nel 1972. 
Tre anni prima era succe
duto a Ho Chi Minli nella 
Inanima carica del lo stato 
vietnamita. Mollo popolare 
Ira i suoi compatrioti, al
l'estero non era molto cono
sciuto, anzi era considerato 
un personaggio secondario di 
fronte alla fama di persona
lità come Giap, Pliant Van 
Don;;, I.e Duan, Triiong 
(ihinli. l'ira vero. Ma in ogni 
modo la sua vita coincideva 
con la storia di una rivolu
zione di cui era slato un ar
tefice. 

Ricordo che una manina 
mi avvitarono che nel pome
riggio avrebbe avuto luogo 
il ricevimento per il 27 an
niversario della fonda/ ione 
della Hepuhhlira democrati
ca del Vietnam. Mi di=«ero 
— dal ministero degli K*le-
ri — che il tutto sarchili du
ralo non più di mezz'ora. 
che non avrei dovuto porre 
domande e. «oprammo, che 
l'ora dell'appuntamento era 
segreta, COM come il Inolio. 
Un'automobile «arehhe pas
sala a prendermi in allmrtio. 
Precauzioni giunte. F! ratio 
giorni di pesanti bombarda-
menti americani. Così all'ini
zio ili un pomeriimio di fine 
agosto, ad un'ora inusuale 
per un ricevimento, mi ritro
vai in un salone della pre
sidenza della Repubblica, in
sieme con i diplomatici e i 
giuntali*!! stranieri. 

I funzionari del protocollo 
ci misero lutti in fila, per 
uno. lTna fila che «ombrava 
una coda: su. in cima, gli 
ambasciatori, con in lesta il 
decano, il «ovielico. in una 
uniforme blu che «emhrava 
un nmmìraslìn. Poi i Giorna
listi. T collenhi dei paesi so
cialisti. accreditati a Hanoi. 
avevano preso i posti mìglio-
ri. davanti. Frano spsuilt da 
una numerosissima delegazio
ne della stampa cubana che 
*i trovava in quei giorni in 

Un ricordo di Ton Due Thang 

L'operaio di Saigon 
sulla sedia di «zio Ho 
Un incontro nella Hanoi del 1972 colpita dalle bombe 
USA - L'uomo del sud che nel '19 aveva difeso i Soviet 

Vietnam, In fondo eravamo 
rimasti Ire occidentali: io 
del!' a Unità u e i corrispon
denti del l ' a Ihimimité » e 
della a Frnnce presse ». 

l'ira un momento mollo dif
ficile. L'offensiva, scatenata 
all ' inizio della primavera nel 
sud, si stava esaurendo dal 
punto di vista militare, ma 
aveva raggiunto il suo obbiet
tivo polit ico, quello di rimet
tere in moto il negoziato e 
di avvieinare l'accordo di 
pace: ma quattro mesi di 
bombardamenti americani sol 
nord avevano smantellalo la 
struttura produttiva, colpito 
il «ì«|onia idrico (importantis
simo in un paese dell'estre
mo oriente) . ra«o al suolo 
intere città. E poi c'erano 
srosse difficoltà con i due 
principali alleali . l 'I'RSS e 
la Cina. 

Il blocco 
navale 

Al di là quindi delle di
vergenze politiche, c'era il 
grosso problema dei riforni
menti . Il blocco navale, de
ciso in maggio da Nixon, li 
aveva praticamente interrot
ti. noti tante per l'efficacia 
del le mine deposte lunso la 
costa e all' i i isresso dei porti. 
ma perché Mosca e Pechino 
si scambiavano l'accusa di 
non volerlo aggirare. I sovie
tici — in «intesi — diceva
no ai c inesi: voi potete far 

avere ai vietnamiti gli aitili 
per via terrestre, senza co
stringerci ad tuia prova di 
forza con gli americani. 1 ci
nesi replicavano: la nostra 
rete ferroviaria è ancora scon
volta dal caos della a rivo
luzione viti turai e D. Voi ave
te il potenziale bellico per 
infrangere il blocco; fatelo. 
Un tentativo di Phatn Van 
Dong. compiuto all' inizio del
l'estate. di conciliare le due 
posizioni, era andato a vuo
to. E co<ì il corrispondente 
dell' « Unità » era sialo in
formalo, naturalmente a oli 
rei orti », e cioè non per seri-
verlo. dal portavoce ilei go
verno. N E O Dicn. che a In 
piatii di Ilo Chi Mitili è per-
letta e funzionante; abbiamo 
i camion, abbiamo In benzi
na. ma non abbiamo nulla da 
mandare al sud ». 

Quindi, noi Ire. in coda a 
quella lunca fila, aspettava
mo Ì dirisenti vietnamiti ron 
una certa ansia, pronti a rac
cogliere ogni cenno, ogni 
sfumatura. E anche con una 
certa emozione per l'occa
sione dì vedere lì. tulli in
sieme. i prolaconisti prinri-
pali dì quella lotta che stava 
sconvolgendo la coscienza del 
mojv ì i . e non solo la co
scienza. 

TI brusìo che riempiva la 
erande «ala sì spense all'im
provviso. Da una porta sì af
facciò il vertice vietnamita. 
Il criipnn «i snodò, sì dispo
se in fila per la lumia serie 

di slrctte di mano. Il primo 
tratto del tragitto fu lento. 
Si scambiavano alcune bat
tute. parlavano con i diplo
matici. In lesta c'era un uo
mo piccolo di statura, un po' 
grosso, un atteggiamento 
energico. Era il presidente 
Ton Due Thang. Ma lo sguar
do si fissava su chi lo segui
va: Phatn Van Dong. con la 
sua aria da raffinato manda
rino. Giap in uniforme ver
de. eternamente sorridente. 
Truong Chinh. il presidente 
dell 'Assemblea nazionale, che 
quindici anni prima, da se
gretario generale del partilo 
era «lato al renlro del lo scon-
iro — che aveva perso ~ 
sulla riforma agraria... E poi 
uli altri. Da un rapido conto 
risultò che mancava solo I.e 
Duan. che non aveva però 
cariche di stalo. 

Ton Due Thanc. quando 
arrivò ai giornalisti, sembrò 
incranare un'altra marcia. 
Le «trelle di mano diventa
rono rapidissime e. via via 
che lo vedevo avvicinarsi, la 
mia emozione si trasformava 
in paura. Paura non solo di 
non rìtisrire a «cambiare 
neanche una parola — che 
eia sarchile «tato uno smar
co — ma addirìliiira che la 
stretta di mano si trasfor
masse in un trascuralo stru
scìo. E così in effetti fu. Il 
presidente passò di fronte a 
noi — mi sembrò — come 
un razzo, minsi si volesse 
liberare dell 'ultimo peso del 

Ton Due Thang 

protocollo. Fu Ngo Dicn, no
stro amico, ad evitare la de
lusione. Gli disse qualcosa. 
Sentii tra le parole in viet
namita a l'Unità », a l'Iltimn-
niié », a Franco presse ». La 
corsa si arrestò, i ranghi si 
ruppero. Ci trovammo a tu 
per tu con l'intero vertice 
vietnamita: il corrispondente 
«Iella a Franco presse n si ri
volse a Giap chiamandolo 
« mon general », come se fos
se De Gaulle. Phani Van 
Dong mi chiese se « l'Unità » 
era trattala bene. Poi Giap 
mi disse di scrivere che 
« quella guerra era terribile. 
ma che il Vietnam l'avrebbe 
vinta in nome dei valori di 
tutta l'umanità ». Poi Tritona 
Chinh. . . Dal folto gruppo dei 
EÌornalisti cubani avvertivo 
sguardi che sembravano d'in
vidia. Ma. come previsto. 
l'incontro fu brevissimo Ap
pena uscito, l'unica preoccu
pazione fu di trascrivere dia-
lochi e impressioni sul qua
dernetto che avevo Liscialo 
in auto. 

84 anni 
di storia 

In quegli appunti, di Ton 
Due Thang ho Irovato un'an
notazione molto breve. Clas
se 18R8. mi sembrava vec
chissimo e mi colpì la sua 
energia: n L'anziano presi
dente. ex operaio di Saigon. 
vivace e attivo nonostante i 

suoi 84 anni ». In questi 81 
anni c'era tutta la storia del 
Vietnam moderno: lo scio
pero degli studenti del Poli
tecnico di Saigon nel 1912, 

-la lolla degli operai del can
tiere navale della città sud-
vietnamita, allora Cocincina. 

1 II vagabondaggio per il mon
do, come I lo Chi Mitili; e 

;iiii episudiu puriicohire: la 
partecipazione nel 1919 alla 
n rivolta del Mar Nero », 
quella di André Marty, quan
do i marinai delle navi da 
guerra francesi, su cui era 
slato arruolato, si rifiutarono 
di combattere contro la Re
pubblica dei Soviet. Poi il ri
torno in Vietnam, nel '20, e 
l'attività politica fino al '29 
quando, già comunista, ven
ne arrestato e deportato sul
l'isola di Paulo Condor. Li
beralo nel '45. eletto nel Co
mitato centrale del Parli lo. 
dirigerne della lolla anti-
francese, vice-presidente dal 
Yifl fino alla morte di Ho Chi 
Minli. nel Y>9, era rimasto 
l'operaio dei cantieri navali 
di Saigon, un uomo del pro
fondo sud. 

Allora, nel '72. era proba
bilmente da quasi venl'anni 
che non rimetteva piede dove 
era nato. Ci tornò nel '75, 
s imbolo di uuella unità na
zionale che il Vietnam aveva 
riconquistalo, forse ancora 
ignorando di essere chiama
lo a nuove dure prove di 
fronte ai drammatici ed ine
dili problemi rhe l'accelera
zione del mondo ha posto a 
lutti. 

E* morto ora a 92 anni, 
dopo averle viste tutte. Otto 
anni fa. snidando quella fila 
di nersonaeci che. vedendo
li in carne e osca, perivano 
dalla nebbia della le'-rwcnda. 
mi era sembralo uno dì quei 
vecchi maestosi che oznì 
Inni" ìnrontravo per le stra
de di TTanoi. Pronrìo come 
diceva H o Chi Minli in an
titesi al « rnmuni*in d'nc-
rinin » di Stal in: a Noi mem-
ìtrt del partito sinrno nomini 
motto comuni: il Intlo che 
noi *inmo conte molto comu
ne rende grande il noilro 
partito iì. 

Renzo Foa 

Convocato a fine mese il nuovo vertice 

Risolto il problema 
inglese, superata 

la crisi della CEE ? 
In assenza di una mediazione deli'tialia, presidente di turno, 
il cancelliere Schmidt sembra aver convinto la Thatcher 

Moneta per stranieri 
introdotta in Cina 

Scambio di polemiche 
fra Seul e Pyongyang 

PECHINO — L'entra ta in 
circolazione della nuova 
moneta per gli s t ranier i è 
avvenuta ieri senza resse 
né code in maniera del 
tu t to ord ina ta sia alla ban
ca centra le di Cina che 
nella sua filiale nel più 
impor tan te « negozio del
l'amicizia J>, in un quartie
re in cui risiedono preva
lentemente non cinesi. I 
* negozi dell'amicizia » so
no riservati agli s t ranier i 
ed in essi, da ieri, non si 
può più acquistare con la 
moneta locale (il renmin-
b i R M B , valuta del popo
lo). ma solo con questo 
nuovo tipo di denaro che 

i cinesi h a n n o già ribattez
zato « wai bi ». banconota 
s t raniera . Va però det to 
che ancora ieri m a t t i n a il 
RMB era accet ta to in que
sti magazzini . 

Diversamente da quanto 
affermato nel comunicato 
di domenica scorsa, sono 
in circolazione, a quan to 
si è potuto vedere, solo 

pezzi da dieci yuan e dieci 
fen. Alla banca di Cina 
non erano a disposizione. 
come invece era previsto. 
i tagli da c inquanta yuan 
ed un funzionano inter
rogato da un giornalista 
ha det to che non erano 
pervenuti . 

PAN.MUXJON — Dopo le pro
spettive positive delle setti
mane precedenti, incontra im
prevista difficoltà il dialogo 
fra la Corea popolare e la 
Corea del sud. Ieri si è svol
to nel villaggio di front tera 
di Panmunjon il quinto incon
tro fra i rappresentanti di 
Pyongyang e Seul, in prepa
razione della riunione fra i 
due primi ministri: ma il cli
ma — rispetto agli incontri 
precedenti — è stato « teso 
e glaciale » e si è avuto uno 
scambio di battute polemiche. 
riferito agli incidenti a fuo
co avvenuti nei giorni scorsi 
nella zona smilitarizzata. 

Il capo della delegazione 

ili Seul. Kim Young Clioo. 
ha accusato la RPDC e imper
donabili provocazioni arma
te ». addossandole la respon
sabilità dei recenti incidenti; 
il capo della delegazione 
nord-coreana. Nyon Jun Guk. 
ha respinto le accuse ed ha 
replicato che il governo sud
coreano sta semplicemente 
cercando delle scuse per ma
scherare la sua crisi inter
na. E' stato del resto proprio 
il rappresentante di Seul a 
rifiutare di continuare nella 
seduta di ieri la discussione 
sul pogettato incontro dei 
primi ministri. Una nuova 
riunione delle due parti si 
terrà il 18 aprilo. 

Bangladesh: arrestati 
30 dirigenti del PC 

DACCA — Una improvvisa 
ondata di arresti è stata sca
tenata dalle autorità del Ban
gladesh contro i dirigenti e 
i militanti del Partito comu
nista di quel Paese. Almeno 
una trentina di dirigenti e 
funzionari responsabili del 
partito sono finiti in cella: 
fra gli arrestati vi è anche 
il segretario generale del PC. 
compagno Mohammed Farhad. 

Venti arresti sono stati com
piuti — riferiscono fonti del 
PC del Bangladesh — nella 
sola Dacca. altri sono stati 
effettuati nel distretto orien
tale di Syllet e nel distretto 
occidentale di Dinajpur. Le 

autorità di polizia non hanno 
fornito nessuna spiegazione o 
giustificazione formale per 
questa ondata repressiva. 

Alla notizia dell'arresto di 
Mohammed Forhad e degl'al
tri dirigenti, gruppi di mili
tanti e simpatizzanti del par
tito hanno manifestato a 
Dacca per reclamare il rila
scio di tutti gli arrestati. 

Gli osservatori ritengono 
che il pretesto per gli arresti 
sia da ricercare nelle riper
cussioni della crisi afghana, 
avendo il PC del Bangladesh 
preso posizione a favore del
l'intervento sovietico a Ka
bul. 

Noi non siamo naziona
listi, ma di tanto in tanto 
vorremmo che il nostro 
governo avesse qualche im
pennata di orgoglio che 
servisse a rendere eviden
te il ruolo dell'Italia in 
Europa e nel mondo. L'oc
casione c'è, e da alcuni 
mesi. L'Italia, infatti, ri
copre la carica di presi
dente di turno della CEE. 
Finora non ha saputo pro
fittarne. Al contrario, quel
lo che sta accadendo nel 
mondo e in Europa vede 
la nostra diplomazia a ri
morchio delle decisioni pre
se altrove e confinata iti 
un ruolo subalterno e di 
ranvresentanza. 

Ci spieghiamo. Il 31 
marzo doveva svolgersi a 
Bruxelles un vertice del
la Comunità per risolve
re il dissidio che opvone 
la Gran Bretagna aoli al
tri membri della CEE. Il 
problema, esploso clamo
rosamente al vertice di Du
blino del novembre '79. è 
sul tanneto del contenzio
so CEE da tempo e ri-
auarda il comvenso che 
bisogna accordare a Lon
dra per l'eccesso dei con
tributi che versa nelle cas
se comunitarie. 

Siccome la richiesta del
la signora Thatcher appa
riva snropositata (circa un 
miliardo di sterline), svet
tava al presidente di tur
no della Comunità svol
gere un lavoro di media
zione ver arrivare ad una 
formula di comvromesso. 
Ma il nostro governo è 
in crisi. Cossiaa sta la
vorando al nuovo gabinet
to e così si è preferito rin
viare il vertice alla fine 
di avrile. Ma nel frattem
po gli altri si sono mes
si in movimento. E così 
provrio in auesti giorni 
Schmidt sembra aver con
vinto Londra ad accettare 
una - soluzione del < proble
ma a due stadi: accordare 
un versamento-rimborso di 
circa 350 milioni di ster
line. pari ad un terzo del
le richieste, e aggiunaer-
vene altrettante, o poco 
meno, come maggiore sve-
sa comunitaria a favore 
della Gran Bretaana. Si 
tratta dell'originaria for
mula di compromesso ela
borata dalla commissione 
esecutiva di Bruxelles e su 
cui dovevano lavorare il 
presidente Cossiga e il 

ministro degli esteri Ruf-
fini a nome della Comu
nità. 

Prima occupati in al
tre faccende (ma quali?) 
e oggi alle prese con la 
crisi di governo sia Cos
siga che Ruffini hanno 
mancato l'appuntamento e 
sono stati sostituiti dal 
cancelliere Schmidt che a 
quanto pare è riuscito a 
convincere la signora That
cher. E vi è riuscito su
bordinando la soluzione 
della questione del contri-

Ferito in 
un attentato 
vice-premier 

dell'Irai* 
BAGHDAD — La tensione 
tra Irak e Iran rischia di 
accentuarsi in seguito al
l'attentato di cui è stato 
ieri vittima il vice primo 
ministro iracheno Tariq 
Aziz ad opera di un ter
rorista di origine iraniana. 

L'agenzia di stampa ira
chena «INA» ha reso noto 
che l'attentato contro Ta
riq Aziz ha avuto luogo 
nel corso di una manife
stazione all'Università di 
Baghdad. L'agenzia ira
chena precisa che l'autore 
dell'azione terroristica, un 
certo Amir Nur Ali. che 
viene definito « un crimi
nale di origine iraniana », 
è stato ucciso dagli agenti 
del servizio di sicurezza 
poco dopo aver lanciato 
una bomba a mano che ha 
causato anche alcuni feriti 
tra gli studenti. 

Il vice primo ministro 
iracheno, che è anche 
membro del massimo orga
nismo di direzione del par
tito Baàth. il Consìglio del 
comando della rivoluzione. 
è stato dimesso da un 
ospedale di Baghdad dopo 
aver ricevuto le cure dei 
medici per le lievi ferite 
riportate a una mano e a 
una gamba. 

Nella numerosa mino
ranza sciita dell'Irak, che 
costituisce poco meno della 
metà della popolazione del 
paese, si sono recente
mente manifestate correnti 
di opposizione 

buto inglese alla Comunità 
all'accoglimento, da parte 
della Gran Bretagna, di 
un pacchetto di misure at
te a sbloccare i più pres
santi problemi sul tappe
to nel contenzioso CEE-
Londra: diritti di pesca, 
diritti di esportazione del
la carne ovina e fornitu
ra del petrolio inglese del 
Mare del Nord agli altri 
Stati membri della Comu
nità. 

E cosi ora si parla con 
maggiore ottimismo del 
prossimo vertice comunita
rio. rinviato ufficialmente 
a causa della crisi del go
verno in Italia, e che sarà 
tenuto molto probabilmen
te nei giorni 27 e 28 apri
le. Ma questa vicenda co
stituisce solo l'ultima del
le tante occasioni manca
te di una presidenza ita
liana dimostratasi in tre 
mesi praticamente inope
rante. Certo, le vicende in
terne hanno ipotecato ne
gativamente i margini di 
manovra di Cossiga e di 
Ruffini. Ma qualcosa si po
teva pur fare. E non si 
è fatto, mostrando ancora 
più clamorosamente la no
stra tradizionale indiffe
renza verso le grosse e pic
cole questioni internazio
nali che si traducono in 
subalternità e acquiescen
za verso le decisioni degli 
altri. 

Lo stesso atteggiamento 
si era già registrato du
rante il recente viaggio di 
Giscard nei paesi del Gol
fo dove il premier fran
cese aveva definito la nuo
va politica europea verso 
i palestinesi e la crisi me
diorientale. Ormai non si 
tratta più e solo di occa
sioni mancate, ma della 
testimonianza dell'assenza 
di una politica estera le
gata agli interessi dell'Ita
lia che non può limitarsi 
ad,esercitare il suo ruolo 
in viaggi di rappresentan
za della CEE come quello 
che porterà oggi il mini
stro degli esteri di un go
verno ormai defunto, l'inef
fabile Ruffini. a Belgrado 
per firmare il protocollo 
di accordo tra la Jugosla
via e la Comunità. Il pros
simo ministro degli esteri 
(se, come si dice, cambie-
rà) saprà essere più at
tivo? 

Franco Pefrone 

In discussione un rapporto della FAO La metropoli nel caos 

La fame nel mondo: cosa può ! Sdopero dei mezzi 
fare il Parlamento europeo? paralizza New York 

Il problema non è solo morale e materiale, ma anche 
politico - Pochi gli aiuti molti i problemi - Le proposte 

Conferenza 
dell'ambasciatore 

ungherese 
a Roma 

ROMA — Una prima, sep
pur garbate, risposta a G.o 
vanni P a o l o II, c h e domeni 
ca scorsa ha r i e s u m a t o la 
vecchia formula sulla a c h i e 
sa del s i l e n z i o » , è venuta ieri 
da l l 'ambasc ia tore u n g h e r e s e 
in Ital ia . Interrogato in pro
pos i to d a u n g iornal i s ta . 1' 
a m b a s c i a t o r e Pa lo tas h a af
f e r m a t o c h e l 'espress ione 
r. ch i e sa de l s i l enz io » n o n è 
val:da per l 'Ungheria . Ha 
r ipercorso le tappe del la nor-
m a h z z a z : o n e dei rapporti 
tra Repubbl ica popolare un
gherese e S a n t a sede, ha ri
cordato la vis i ta di K a d a r 
in Vat i cano , il ruolo de i cat-
tol:ci ne l la società mag iara , 
la l iberta di cui d i s p o n g o n o 
e a n c h e la recente as segna-
?ione del la m a s s i m a onorifi
cenza s t a t a l e al card ina l e 
Lfkai pr imate d'Ungheria . 

Nel corso di un co l loquio 
f -anco c o n i e iornal i s t i . il 
r a p p r e s e n t a n t e del governo 
u n g h e r e s e ha i l lustrato le 
conc lus ion i cui è g i u n t o 1' 
u l t i m o c o n s r e s s o del P O S U . 
so f f ermandos i in part icolare 
su l le s c e l t e e c o n o m i c h e nel 
quadro de l le t e n d e n z e Inter
nazional i e del le n e c e s s i t à 
in terne P a l o t a s ha riconfer
m a t o la vocaz ione u n g h e r e s e 
ad aprirsi a l l 'economia m o n 
H 1 * 1 C t: l | i . i i i m » *» , . « . . » * . •».. - *. 

le relazioni e c o n o m i c h e con 
l'Europa occ identa le , preci
s a n d o c h e Budapest vuole 
andare o l tre i sempl ic i rao 
porti commerc ia l i e ìntens'.-
f irare la coopcraz ione eco 
nomira « Le nostre sce l te 
— ha d e t t o — sono impron 
ta te a r e a l i s m o «sia in politi 
ra interna c h e in polit ica 
inU-rnaztonalc ». 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — o La fame nel mondo non è soltanto una 
questione morale e neppure un semplice problema maieriale 
che possa essere risolto con un insieme di provvedimenti 
economici e tecnici: è innanzitutto un problema politico che 
condiziona l'avvenire del nostro pianeta ». Cosi si è espresso 
ieri il direttore generale della FAO. Saouma. intervenendo 
all'audizione indetta dalla commissione per lo sviluppo e la 
cooperaz'ooe del parlamento europeo. E' la seconda riu
nione del genere nel giro di poche settimane, e con essa 
la commissione ha inteso raccogliere gli elementi necessari 
per una concreta conoscenza del problema, sue dimensioni. 
difficoltà a farvi fronte, modi di intervento e implicazioni 
politiche, tecniche, sociali. Sulla base delle esperienze e dei 
suggerimenti raccolti, la commissione presenterà una rela
zione al parlamento perché l'intervento della Comunità possa 
essere più efficace ed incisivo. 

Le cifre della fame nel mondo sono oramai note: un mi
liardo di uomini sottonutriti o mal nutriti. La causa princi
pale di questo stato di cose — ha detto Saouma — è ia 
povertà povertà degli Stati, degli uomini e della natura. Ma 
dove i governi potranno trovare le risorse necessarie per 
finanziarie i bisogni essenziali di una massa senza risorse 
n'onetar.c? Come ridistribuire le terre ad una popolazione 
rurale pletorica? Come utilizzare le capacità di lavoro dei 
pi "ì dist-reoati? Come elevare la miseria più nera e la fame? 
Come il piccolo agricoltore potrà migliorare la sua produ
zione senza tecnica e senza concimi? Come vincere la siccità. 
le inondazioni e le malattie endemiche? Questi gli immensi 
problemi da affrontare nei paesi affamati e sottosviluppati 
in un'area che rappresenta il 75<̂  della popolazione mondiale 
ma che h« a disposizione solo il 25% delle ricchezze del globe 

E' deludente — ha detto il rappresentante della FAO — 
constatare come l'entità dell'aiuto dei paesi occidentali allo 
sviluppo di questa area abbia raggiunto appena la metà del
l'obiettivo fissato, che era dello 0.7^ del prodotto nazionale 
lordo e che la riserva internazionale d'urgenza creata nel 
'73 dall'Assemblea delle Nazioni Unite è ben lontana dal-
l'aver raggiunto l'obiettivo di 500 mila tonnellate di cereali. 

Saouma ha proposto una serie di misure concrete per far 
fronte all'emergenza: raggiungere rapidamente l'obicttivo 
dello 0.7"i del prodotto nazionale lordo per l'aiuto pubblico 
allo sviluppo: destinare almeno un terzo di questo aiuto al 
sc'tore agricolo: assicurare l'approvvigionaménto del fondo 
interr-t.zionale d'alimentazione; aumentare 1 contributi volon 
tari al programma d'alimentazione così da raggiungere l'obiet
tivo di un miliardo di dollari per V81-S2; aprire i mercati del
l'Europa ai prodotti agricoli del Terzo Mondo: affidare un 
ruolo maggiore alle organizzazioni intemazionali nell'ammi-
uiàir.iZiùiìe e ùisliTuUzkm-è degli «imi alimentari in modo che 
essi non diventino un'arma e non si prestino a ricatti; 
arrivare ad una convenzione intemazionale che permetta di 
portare progressivamente a due milioni di tonnellate annue 
di cereali la riserva alimentare intemazionale d'urgenza 

Nellintervento di Saouma. cosi come in numerosi altri, 
e stata anche sottolineata la contraddizione che esiste tra 
la pol'tica agricola della Comunità, improntata ad un forte 
pmtP7ìnnl!-mo. e la sua politica di sviluppo verso i paesi del 
Terzo Mondo. 

Arturo Bario!. 

Misure di emergenza — Affari d'oro 
per i negozi di biciclette e pattini 

NEW YORK — Sei milioni 
e mezzo di utenti degli amo-
bus e della a subway» (la 
ferrovia sotterranea) di New 
York sono rimasti appiedati 
dalla mezzanotte dj ieri per 
io sciopero del personale dei 
mezzi di trasporto che chie
de aumenti salariali. L'inte
ra zona metropolitana, Man
hattan in particolare, è pre
cipitata in un indescrivibile 
caos: milioni di persone, o-
perai, impiegati, professioni
sti e studenti residenti nei 
cinque « borough » (quartieri) 
newyorkesi e nelle zone su-
burbane si sono trovati in
fatti nell'impossibilità di re
carsi al lavoro. In base al
l'esperienza ricavata nel 1965, 
quando New York fu lette
ralmente paralizzata per do
dici giorni da un analogo 
sciopero, gli esperti calcolano 
che centinaia di piccole dit
te. negozi e imprese saranno 
costrette a cniudere i bat
tenti. molte irrevocabilmente, 
e che la metropoli subirà 
danni economici per almeno 
150 milioni di dollari al gior
no. 

Confermando la loro rama 
di gente pronta a tutto i 
newyorkesi da giorni si era
no preparati ad affrontare lo 
sciopero come meglio possi
bile. Gli alberghi di Manhat
tan, anche quelli di categoria 
quasi indefinibile, sono tutti 
prenotati per almeno due set
timane. Grandi compagnie 
hanno noleggiato autobus da 
ogni città e centri della co
sta nord-orientale per traspor
tare i propri dipendenti da 
e per le zone euburbane: di 
verse società hanno nni«»«njtM. 
to addirittura battelli da di
porto per traghettare dirigen
ti e impiegati da Long Island. 
Brooklyn. Staten Island e 
Queens ai loro uffici nel cen 
tra di Manhattan ed a Wall 
Street. 

I negozi di biciclette tanno 
affari d'oro, al pari (incredi
bile ma vero) di quelli che 
vendono pattini a rotelle. 

La situazione potrebbe as
sumere aspetti ancora più 
gravi se anche i dipendenti 
della linea ferroviaria e dei 
servizi d'autobus di Long 
Island dovessero a loro volta 
mettersi in sciopero, tome 
minacciato. 

Alla base di queste agita
zioni è la scadenza dei ri
spettivi contratti. Tutti chie
dono miglioramenti salariali 
adeguati" al tasso d'inflazio
ne. ma i vari enti e società 
responsabili affermano di non 
essere in grado di acconten
tarli essendo già da anni in 
passivo. Comunque nel corso 
delle trattative le autorità di 
New York hanno aumentato 
dal 10.3 al 13 per cento la 
loro offerta per un aumento 
dei salari da distribuire in 
tre scaglioni del 5 per cento 
lunso un arco di 34 mesi; l 
sindacati dal canto loro han
no abbassato dal 15 al dieci 
per cento la richiesta di au
mento da scaglionarsi sró 
lungo un periodo di 21 . esi. 

Il municipio ha imposto in
tanto rigide norme limitati
ve per gli automobilisti di
retti a Manhattan (le auto 
con meno di tre persone a 
bordo non saranno fatte en
trare) come per i taxi (do
vranno circolare con più di 
un passeggero a bordo). 
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